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Corrente, corrente, corrente, corrente di te!
Corrente satellitare sovietica

Corrente perfetta ritmica cardiaca
Spalanchi le serrande ed è

Corrente, corrente, corrente, corrente di te!

Toccare i polpastrelli morbidi
del tempo che usiamo per conoscerci

fa girar la luna in senso inverso ingrossa le maree
e immaginar d'un tratto il salto,  il canto, 

il manto di un cammello blu
trainato dalla corrente

Correte non vedete
la frana di terra e di parole

portate dalla corrente che impazza  che distrugge
lavoro di ingegnere coordinare la corrente

che semina il panico nel gregge
con lampazzi di…

Corrente, corrente, corrente, corrente di te!
Corrente satellitare sovietica

Cade luce sulla mia pelle
 (toccare i polpastrelli morbidi)

è una venere che si accende 
(del tempo che usiamo per conoscerci)

trasportata dalla corrente 

Toccare i polpastrelli morbidi
del tempo che usiamo per conoscerci

fa girar la luna in senso inverso ingrossa le maree
e immaginar d'un tratto il salto,  il canto, 

il manto di un cammello blu
trainato dalla corrente

Corrente, corrente, corrente, corrente di te!
corrente infinitamente poliedrica

corrente di spazi aperti e gioia libera
respiro ancora forte ed è

corrente, corrente, corrente, corrente di te!

CORRENTE
L.Janovitz/L.JANOVITZ - M. FABIANI



Adoro l'eternità del camaleonte
quando di fronte a me tutto il mondo è sferico

in una posizione comica osservo con occhio unico
una visione stereoscopica di te

Adoro la vastità del tuo orizzonte
Ogni tuo sguardo è un racconto epico

Di come caldo riesce il sole, Di come rosso sia il colore
Nel quale muto pelle su di te

mi piace muovermi lentamente solamente orizzontale
cambiare prontamente posizione esistenziale

perché è inafferrabile

Adoro l'intensità della mattina
quando di fronte a me tutto quanto è fisico

specchiarmi di fronte all'anima
vedermi così olimpionico

da pensare di saltare su di te

venti di mare su roccia scuotono i miei orizzonti e rinfrescano
lo stare immobile a guardare e lentamente avvicinare

la lingua e leccare il tuo sale

e dopo muover lentamente solamente orizzontale
planare dolcemente l’emisfero boreale

con te irresistibile
e respirare il tropicale dietro cespugli verde rame

trasformare i miei colori e diventare rosso
come corallo di mare e infine fondermi

e infine fondermi con te

inamovibilmente il mio corpo è stabile
ma l’anima si estende su di te

che sei così abile a riflettere un colore complice
così distinguibile indimenticabile

mi piace muover lentamente galleggiando sul tuo mare
provare intensamente l’emozione di nuotare con te 

irresistibile
adoro l’eternità del camaleonte

Il CORALLO DI MARE
L.Janovitz- m.Fabiani/L.JANOVITZ -m. FABIANI
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Morirò a Settembre, sotto luna calante
non piangere perché, fa parte del clichè

un incontro galante.

Morirò a Settembre, con i fichi alle porte
ma se mi sveglierò, te lo farò presente

e chiamerò all'istante

La forza che userò, per staccarmi dal corpo
meglio viverla adesso, perchè il resto è tempo perso

Voglio piccoli barattoli di Nutella tra le mie mani
bere molti rum galattici, proiettarmi verso il mare

rotolando verso i tropici, galleggiando su di te la la la la

Morirò a Settembre, quando l'uva è matura
danzerò contento, solo controvento

è la mia natura

Morirò a Settembre, con le lucciole in mano
come zucchero e stelle, mille caramelle

da gustare piano

La forza che userò, per staccarmi dal corpo
meglio viverla adesso, perche il resto è tempo perso

Voglio piccoli barattoli di Nutella tra le mie mani
bere molti rum galattici, rilassati sui divani

pieni di prodotti tipici, e assaggiarli su di te la la la la

Voglio, che l'autunno non arrivi mai
ed una spiaggia fatta di noi e di magliette

con le scritte rosse
per leggere che siamo unici

Voglia , di dissetarmi bevendo te
di leccalecca da succhiare in fretta

al gusto della vita, girandola impazzita, che non finirà 

Morirò a settembre. ma in un mondo diverso,
con un sorriso smagliante io saluto la gente

il resto è tempo perso.

L.Janovitz- m.Fabiani/L.JANOVITZ -m. FABIANI
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Inizia il viaggio 
nel terzo spazio

breve lasso come lancio di sasso
guizzo e sussulto con un unico slancio

e come sulla meta deserto latteo.
Senso inverso tento adesso

corteccia coreacea resiste all'assalto
di solide forze orchestrate da rigide

donne egoiste.

Deserto latteo deserto
voci dallo spazio deserto latteo.

Confenderò un sincero novello
con dolce vitigno

fonte di vita l'aspetto
pallida droga il suo difetto

mi accorgo di tutto ma non mi accingo
a cambiare un emerita H 

di questa complessa macchina
per produrre schiumosa risacca

Falso astratto anelito
di falso egoista indomito

Deserto latteo deserto
voci dallo spazio deserto latteo.

Meduse le mie muse
trasparenti e fluide

sussurri siderali come lampi
illuminano il mio orizzonte

azzardo le mie mosse 
e tra le braccia stringo
la fortuna che mia bacia 

e che mi ama  intensamente.

DESERTO LATTEO
L.Janovitz/L.JANOVITZ -m. FABIANI
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Stordito
Da tutto questo squasso

Vago confuso
E ignaro del futuro

Sorrido assente
invitandomi per cena.

Coinvolgo
Il tempo in un ambiguo giuoco

Fatto di carciofi e capperi
E silenzioso il mio io  mi scruta

Sono splendido!

Bussola bussola impazzita!
Che come ago ha il mio eretto fallo

Decorato di pagliuzze e medaglie
Mosaicato e scintillante.

Ospitami dentro di te
Stanotte il mio satellite

Trasmette sussurranti si 
e copiosi orgasmi.

L’oscurantismo e i suoi roghi
Sono oscurati dallo scorrere lento delle nuvole

Impastate di resina umorale
Della quercia che penetra fluida

La tua meraviglia ……

Bussola bussola impazzita!

Ti osservo
In questo quadro strambo

Emozionato e stanco
Contemplo il tempo

Che si scioglie come miele.

Assalto
Come ingegnoso Ulisse

Il tuo segreto splendido

Siamo magici

bussola impazzita
L.Janovitz/L.JANOVITZ -m. FABIANI
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Pallido in volto aspetta

d’improvviso una saetta

Rischiara il cielo

Cade come l’acqua che stilla

Da una fontana di ruvida pietra

Incendia l’eternità

Di una luce che brilla e

rischiara il cielo

Tempesta,tempesta

Violenta tempesta

Che ubriaca la mia testa

Tempesta tempesta

sovrana tempesta

mi accompagna e mi sovrasta

Vedo deserto

E mi chiedo se 

se è ciò che volevo

è sognare te

seguo un pensiero

e mi sento pieno

di te

tempesta
L.Janovitz
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La freccia di un sibilo
un bacio dato trepido

e poi te
con passi elastici
Rapida e impavida

esperta cuoca libica
con te

ricette esotiche

e se assaporo il vizio
 di certo

 non mi abbaglio
mi gonfio in modo onirico 

e dopo 
poi mi espando

se la mia mente è libera
 e scivola via

è solo per coraggio
 perchè vivo
 perchè sono

Uovo 
non vedi sono sferico 

e mi muovo
sulla tua pelle liscia 

io mi covo
come un uovo

Uovo
soltanto quando friggo

mi innamoro
succede quasi sempre

che poi cado
come un uovo 

uovo uuo uovo uuo uovo uoo uovo !

Musica è musica
una sensazione unica

la tua complicità

uovo
L.Janovitz/L.Janovitz - m. Fabiani
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Era ora che piovesse un pò
Sono stanco dico sono stanco

Di annusare l’asfalto
riarso

inondato dal sole

Non credo che usciranno
Le lumache sono troppo timide

Amo questo mondo
E adoro il sapore del tempo

E’ tardi per ricordare per voltarsi senza ritornare
Solo ora io sento che adesso è il momento magnifico!

Magnifico 
Come icaro
magnifico

si bagnano i capelli
Magnifico
Cosi unico
magnifico

si irinfresca il viso
Magnifica

cade pioggia su di me
ed ogni secondo sono sempre più convinto

che è magnifco

Era ora che assaggiassi il vento
che mi urla una sola parola:

“amala. la tua vita 
e se sai

godila!”

Anche le lumache si son fatte coraggio
E spingono le loro antenne

Alla ricerca del mondo
Vincendo le loro paure

MAGNIFICO
L.Janovitz
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